                    FONDO SANITARIO NAZIONALE


                     PARTE CORRENTE ANNO 1990


             FINANZIAMENTO STRAORDINARIO ALLA C.R.I.











                          I L   C I P E








VISTA la  legge 23  dicembre 1978,  n. 833 istitutiva del Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  decreto legge  30 dicembre 1979, n. 663 convertito nella


legge 23  febbraio 1980,  n. 33 recante norme per il finanziamento


del Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO l'art.  1, 3°  comma del  D.L. 17  marzo  1992  n.  234  che


autorizza la  Croce Rossa  Italiana ad  assumere un  mutuo per  un


importo non  superiore ai  10 miliardi  di lire  per  le  maggiori


occorrenze finanziarie, relative all'anno 1991;





CONSIDERATO che  per gli  anni 1988,  1989  e  1990  non  è  stata


riconosciuta, da  parte del Ministero del Tesoro, alcuna copertura


per i  disavanzi di  bilancio della  C.R.I. pur  svolgendo  questa


associazione attività  di  assistenza  sanitaria  nell'ambito  del


Servizio Sanitario Nazionale;





VISTA la  proposta del  Ministro della  Sanità in data 21 febbraio


1992 che  propone di  assegnare alla  C.R.I. la  somma    di  lire


30.000.000.000 per  provvedere alla  copertura  dei  disavanzi  di


bilanci dell'Ente, per gli anni 1988, 1989 e 1990;





VISTE le  proprie deliberazioni  con cui  erano state  accantonate


somme di  parte corrente  199O in attesa di eventuali proposte del


Ministro della Sanità;





VISTO il parere favorevole della Conferenza Stato-Regioni espresso


in data 14 gennaio 1992;








                         D E L I B E R A








A valere  sulle residue  disponibilità di parte corrente del Fondo


Sanitario Nazionale  per l'anno 1990, è assegnata all'Associazione


della Croce  Rossa Italiana  la somma  di  lire  3.000.000.000  da


utilizzare per  il ripiano  dei disavanzi  risultanti dai  bilanci


consuntivi degli esercizi degli anni 1988, 1989 e 1990.








Roma, 25 marzo 1992








                                   IL PRESIDENTE DELEGATO


                                (On.le Paolo Cirino Pomicino)


